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La prostata di ProvenzanoL’EDITORIALE

Poiché sono una cronista della vecchia scuola, comincerò raccontando 
un fatto. Provate a fare una ricerca nella teca con il nome Provenzano e 
vi accorgerete che tutti i servizi televisivi sono focalizzati sull’intervento 
chirurgico alla prostata del latitante più ricercato d’Italia, irreperibile 
da 42 anni, ne ha 72. L’informazione sul capo di Cosa Nostra, plu-
ricondannato per strage, omicidi e reati gravissimi, si è limitata a ri-
portare notizie in merito  al suo viaggio nella clinica di Marsiglia, con 
inquadrature sulle sue cartelle cliniche, sulla radiografia del Mamma-
santissima - ecco vi mostriamo il suo scheletro - se usa i lassativi op-
pure no, deve mangiare verdura e frutta rigorosamente, quanto pesa, 
i sintomi, gli esami del sangue e tutto quanto la curiosità dei dettagli 
può scovare. Sembrerebbe una battuta di spirito, ma se guardate con 
attenzione a quanto prodotto di recente su Cosa Nostra, ovvero l’orga-
nizzazione mafiosa responsabile delle stragi, dei delitti politici e degli 
omicidi più efferati, risulta “la prostata di Provenzano”.
Mi ricordo che qualche brillante direttore di qualche telegiornale, ai 
cronisti di sua fiducia, diceva sempre che sulla mafia “bisogna volga-
rizzare”. Dico brillante perché faceva informazione sullo stile gossip, 
catturando ascolto, ma volgarizzando, appunto.
Erano gli anni 90 e le immagini che propinava erano incentrate su 
pastori, pecore, coppole e lupare. L’informazione di maniera, come si 
dice, contenta tutti e non disturba nessuno.
E la politica allora che c’entra con la prostata di Provenzano? 
Nulla, assolutamente nulla, infatti. 
Siamo nel 2005 e tutto quanto avevamo considerato patrimonio della 

storia giudiziaria e della memoria antima-
fia del nostro Paese, sembra d’un tratto, in 
questi anni, rimosso, accantonato o peg-
gio dimenticato. Il nodo della questione: 
Cosa Nostra senza la complicità della po-
litica e delle istituzione, sarebbe da lungo 
tempo già stata sconfitta. Lo scrive il giu-
dice Giovanni Falcone in “Cose di Cosa 
Nostra”, lo dimostrano processi, ma sem-
brerebbe acqua passata. Storie per anzia-
ni, per giornalisti e cittadini che hanno la 
‘fissazione’ della memoria. Ed è scomodo 
raccontare i fatti usando la memoria, se ti 
limiti al fatterello non ti disturba nessuno. 
“Chi copre la latitanza del superlatitante 
Provenzano?” chiedo al Procuratore na-
zionale antimafia Pietro Grasso, nella sua 
prima intervista che ho contestualizzato 
in un’inchiesta più ampia curata per TV7, 
sui ‘biglietti’ del Capo di Cosa Nostra, i 
‘pizzini’, dei quali ho mostrato immagini 
inedite. Ed è scandalo nel mondo politico, 
perché nella risposta si indica una rete di 
favoreggiatori tra colletti bianchi, espo-

nenti politici, anche esponenti di forze di polizia, come emerso dalle 
inchieste. Il neoprocuratore premuto da più parti, con una precisazio-
ne, ha rassicurato tutti: non ci sono nomi nuovi, si tratta del processo in 
corso a Palermo. Si placano gli animi, i nomi si conoscono, tutto nor-
male, che scandalo è? C’e’ un presidente della regione Sicilia imputato 
per favoreggiamento nei confronti di Cosa Nostra, è tutto normale.
Come è una notizia vecchia che Villabate, il comune alle porte di Paler-
mo, è stato sciolto per mafia nel 1999 e nel 2003, e guarda caso il do-
cumento falso di Provenzano è uscito da lì.  Ma è ovvio che i cittadini, 
gli impiegati del comune, intervistati mi dicano che è una notizia vec-
chia, si sa da tempo, siamo abituati. E’ tutto normale, lo sapevamo.  Mi 
sono chiesta se lo scandalo, provocato dall’intervista, non sia al con-
trario, la ‘discesa dalle nuvole’ dei più, quelli che reagiscono pensando 
che tutti abbiamo bevuto la storiella della mafia ridotta alla prostata di 
Provenzano oppure alle coppole e alle lupare. L’antimafia smemorata 
non può chiedere comunque a un magistrato: ‘faccia i nomi’. E se 
invece ci fossero favoreggiatori del superlatitante sotto indagine, par-
liamo di nomi nuovi, veramente pensiamo che un Procuratore li faccia? 
Non dimentichiamo che c’è un pentito, un politico di Villabate, con 
contatti nazionali, dice Grasso nell’intervista, che sta collaborando con 
la Procura di Palermo e sta rendendo dichiarazioni in questi mesi. Le 
conosceremo in un futuro abbastanza prossimo. Veramente pensiamo 
che il capo di Cosa Nostra, pluri operato e malato, sfugga alle forze 
di polizia  per 42 anni senza adeguate e molteplici coperture? E la 
politica che fa?

Maria Grazia Mazzola

inviato speciale tg1

In copertina

“Informazione  e Mafia”
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Questo spazio raccoglie i vostri 
pareri sulla vita cittadina, sugli 
argomenti che più vi interessa-
no o semplicemente delle opi-
nioni che avreste sempre voluto 
esprimere ad amici, ammini-
stratori e personaggi pubblici.
Senza filtro, ecco i vostri mes-
saggi, così come li avete inviati 
all’indirizzo info@ilvicino.it o 
registrati sul nostro sito www.
ilvicino.it.

Mi raccomando continuate 
a scriverci e a far sentire 

la vostra Voce!

•Calcio calcio calcio!!!!!!  		
Basta con questo calcio!!!		

E’ possibile che si debbano vedere solo 
programmi sportivi che parlino solo di cal-
cio quando esistono centinaia e centinaia 
di sport differenti. Migliaia di polemiche 
moviole per cosa? Tanto poi il risultato non 
cambia..cambiano solo le tasche loro e noi 
li idioti ad ascoltali.... Secondo me dovreb-
bero cominciare a sfruttare quei bei campi 
da calcio per sfamare pecore e mucche...
vedrai che buon latte che verrebbe fuo-
ri!!!!!!!!!! capito !!!!!!!!!! - Mirko

•In risposta a Marco di “Ficulle”: Oh ma 
guarda che ho capito chi sei.....!!! Io lo 

sò che non sei di Ficulle, cumunque visto 
che non c’hai voja de fà niente passa al bar 
che ti offro un caffè.... - Rocco

•Ma veramente non sappiamo fare al-
tro che criticare le amministrazioni co-

munali? Io  attualmente non lavoro in co-
mune, ma in passato ho fatto una piccola 
esperienza in una località nella provincia 
di Viterbo e credetemi hanno il loro bel da 
fare. - Carlo Castiglione 

•Un consiglio a Marina: è inutile che 
continui ad atteggiarti tanto quando c’è  

Luca, mi ha appena detto che mi amerà per 
tutta la vita. Luca ti amooooo!!!! - Lilla

•Volevo di a Rolando di Ficulle che noi 
mica ce credemo che quel cinghiale è 

vero. Ciao un saluto da Giovanni.

•In questa cittadina rispondendo, a E.C., 
io vivo bene anche con i suoi  proble-

mucci, credo veramente che tutto il “mon-
do sia paese”, dobbiamo renderci conto 
che i tempi sono già cambiati e la capacità 
di adattarsi è fondamentale. - Simone  Ci-
conia 

• Ciao non posso dirvi come mi chiamo 
e di dove sono. Volevo un consiglio su 

cosa fare. Ho saputo che il mio ragazzo si 
è fatto un’amichetta che io conosco bene 
e che un tempo eravamo anche amiche. 
Credo che loro si vedano dopo che lui esce 
da casa mia la sera. Ora ditemi voi cosa 
dovrei fare? Datemi un consglio e poi vi 
farò sapere come è andata, lo renderò 
pubblico.

•Vi voglio raccontà questa: sono andata 
a Roma con il treno per farmi un giro, 

al ritorno alla stazione Termini sono stata 
derubata del mio portafogli dentro il quale 
c’era il biglietto di ritorno, chiaramente ho 
denunciato il fatto alla polizia ferroviaria, 
morale della favola? Mi hanno multata 
perchè ero sprovvista di soldi e biglietto di 

ritorno. ASSURDOOO! Pe poco non ce li 
butto sotto al treno!!!!!  - Rita

•Vorrei rivolgere un cortese invito a quel 
simpatico signore/a, che, ogni mattina, 

puntualmente, parcheggia la sua simpatica 
macchina di fronte al mio garage ostruen-
domi l’uscita: caro signore, glielo chiedo 
per favore, o sceglie un altro parcheggio, 
oppure, la prossima volta, al posto della 
Pegeot ci ritrova un simpatico cartellino 
“E’passato il carrattrezzi!”. - Jacopo

•Non ce la faccio più, non riesco più a 
dormire con questi dannati treni che tut-

te le notti passano vicino alla mia abitazio-
ne. E’ possibile che alla Stazione di Orvieto 
non ci siano ancora le barriere antirumo-
re? In tutte le città ci sono!!!  - Enzo

•L’amministrazione comunale di Orvieto 
dice: aiutiamo i giovani, aiutiamo le fa-

miglie, aiutiamo     la disoccupazione ecc.  
Risposta: bravi ...bello... incominciamo a 
dare un esempio: io propongo di distribuire 
i 300.000 euro  spesi inutilmente da alcu-
ni associazioni orvietane a tutte le famiglie 
orvietane che hanno un reddito che non gli 
permette di andare avanti. Scegliamo 100 
famiglie e distribuiamo i 300.000 euro . - 
Franca di Orvieto

•Volevo ringraziare la redazione perchè 
finalmente sono riuscito a vendere la 

mia auto attraverso la vostra rubrica.

•Mi piacerebbe rivolgere un appello ai 
gestori di locali a Orvieto… il sabato 

sera il panorama è davvero molto triste! 
Com’è possibile che non esista un punto di 
ritrovo dove poter sentire, magari, un po’ di 

musica dal vivo. L’unica soluzione, a questo 
punto, è spostarsi a Perugia! - Claudia

•Si parla tanto dell’importanza della 
raccolta differenziata e sarebbe bello 

poterla fare anche nella nostra città, ma 
quando vai a cercare i cassonetti per la 
carta e la plastica, diventa davvero un’im-
presa titanica! Sarebbe necessario attrez-
zare la città in questo senso, che ne dice 
Signor Sindaco? - Elena

•Trovare parcheggio, a, Orvieto, è dav-
vero un’impresa assurda! Ogni giorno 

sono costretto a spendere un sacco di soldi 
per i parcheggi a pagamento, quindi, a fine 
mese, tra benzina e parcheggi, mi ritrovo 
con molti euro in meno in tasca. Possibile 
non si possa fare qualcosa? - Paolo

•Nell’ultimo mese, il costo del biglietto 
per il trasporto pubblico ha subito un 

ulteriore aumento di 0,10 euro, però, il 
servizio non mi sembra particolarmente 
migliorato; poi si tratta di un biglietto a 
tempo, e i tempi, in genere, tra un mezzo e 
l’altro, sono abbastanza lunghi! - Bruno

•Vivo a Orvieto da poco tempo, e, una 
cosa che ho avuto modo di apprezza-

re, è il buon funzionamento della nettezza 
urbana. Le strade vengono ripulite ogni 
mattina. Credo che per una città turistica 
questa sia un’ottima cosa. - Fabio

•E’ vero che, in generale, il costo del-
la vita è aumentato vertiginosamente 

dappertutto, ma, vi assicuro, che, per una 
casalinga come me, senza neanche la pa-
tente, e con tre figli piccoli da gestire, fare 
la spesa, a volte, è davvero un dramma… 
va bene che gli acquirenti sono turisti per 
la maggior parte, ma, un povero orvietano 
che dovrebbe fare, svenarsi? - Lina

•Amo molto la musica, e mi piace spa-
ziare da un genere all’altro, (panora-

ma non commerciale!). Approfitto dunque 
di questo spazio sul vicino e dell’indirizzo 
mail che mette a disposizione, per incon-
trare altri ragazzi/e, che hanno lo stesso 
interesse, per scambiare idee e cd, con-
frontarmi, e magari, perché no… andare 
a vedere qualche concerto insieme! - Fe-
derico

•Ho avuto modo di assistere ai tre spet-
tacoli proposti al Mancinelli da Ascanio 

Celestini: è stata un’esperienza davvero 
molto forte, divertente e toccante al tem-
po stesso… non credevo che il teatro po-
tesse farmi commuovere, almeno non a 
quest’età. Devo ringraziare chi mi ha dato 
quest’opportunità. - Angela
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Le due facce dell’orgasmo
Fisiologico e Psicologico

La Gelosia

Che cos’è la gelosia, e quali sono i per-
ché di questo sentimento che, come po-
chi altri, annuncia il trionfo della nostra 
parte emozionale su quella razionale? 
Freud, a questo proposito, aveva le idee 
ben chiare ed individuava nel com-
plesso di Edipo l’origine della gelosia. 
Sosteneva che il bambino, tra i 4 e i 6 
anni, si innamorasse del genitore del 
sesso opposto dando vita così ad una 
intensa rivalità con il genitore del suo 
stesso sesso per il possesso dell’oggetto 
dei suoi desideri. 
Ebbene, secondo Freud, questa situa-
zione verrebbe rivissuta nell’età adulta 

ogni qual volta si teme di perder l’amo-
re della persona amata. L’infanzia, dun-
que, sarebbe la fase del nostro sviluppo 
in cui si costituirebbe quella paura di 
essere abbandonati e rifiutati  che poi 
continueremo a sperimentare nel corso 
della nostra vita.
Ma forse c’è ancora qualcosa da dire: 
penso a mia madre che si coccola i suoi 
gatti e al mio cane che se ne sta lì a 
ribollire di gelosia e allora mi domando 
se non sia il caso di scomodare, oltre al 
povero Edipo, la nostra, seppur sbiadi-
ta, parentela animale. La gelosia, infatti, 
sembra avere qualcosa a che fare con il 
nostro istinto di sopravvivenza ed è per 
questo che viene rivolta verso le persone 
da cui si dipende sia emotivamente che 
materialmente. 
Tramite la gelosia difendiamo il nostro 
bisogno di esclusività nonché il nostro 
desiderio di sentirci unici, insostituibili e 
inconfondibili. Il soddisfacimento di tali 
bisogni viene richiesto alla persona che 
dà un senso più profondo al nostro vi-
vere ed è per questo che la gelosia è 
anche dipendenza, regressione e pos-
sessività. Ma la gelosia è soprattutto 
egoismo come l’”egoismo” di quella 
pianta che estende le proprie radici oltre 
quelle della pianta accanto per ricevere 
il miglior nutrimento di cui ha bisogno.     

loPSICOLOGOdelVICINO

LO PSICOLOGO RISPONDE:

Potete inviarmi le vostre 
domande o i vostri commenti 
all’indirizzo di posta elettronica
info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito
www.ilvicino.it.

Pagina a cura di
Raffaele Iacarella

Due sono i punti di vista secondo i quali 
è possibile parlare di orgasmo: il primo 
riguarda l’aspetto puramente fisiologi-
co, quello, per intenderci, che ci veni-
va raccontato a scuola da un paio di 
“astronauti”( vedi Educazione Sessuale) 
venuti a narrarci ciò che accadeva in un 
“lontano pianeta”(Pianeta Sesso). Pec-
cato che questi “coraggiosi” non aves-
sero il tempo necessario per aspettare i 
nostri dubbi, così, quando l’anno dopo 
si ripresentavano, i dubbi ce li eravamo 
già risolti da soli. Il secondo aspetto, 
invece, riguarda la psicologia dell’or-
gasmo ovvero il vissuto e il significato 
di  questa “estrema” esperienza.
Cominciamo a considerare il primo 
punto e ribadiamo che le cellule sen-
soriali a cui dover dire grazie per i 
nostri orgasmi sono localizzate preva-
lentemente nel clitoride per le donne, 
mentre nei maschi si concentrano nel 
g l a n d e del pene. Re-

centi ri-

cerche, inoltre, sembrano dimostrare 
nelle donne una maggiore importanza, 
ai fini dell’orgasmo, della stimolazio-
ne del clitoride rispetto a quella delle 
piccole labbra e dei muscoli della parte 
bassa della vagina, in accordo con la 
prevalenza dell’orgasmo clitorideo su 
quello vaginale. 
Infine non sono certo io a scoprire la 
superiorità orgasmica della donna ri-
spetto all’uomo, il quale, dopo l’eia-
culazione, diviene magicamente disin-
teressato a qualsiasi stimolo sessuale e 
impossibilitato a raggiungere subito un 
altro orgasmo a differenza della pro-
pria compagna che può prolungare 
l’orgasmo per un periodo di tempo più 
lungo e, soprattutto, ripeterlo più volte 
consecutivamente.
 Passiamo ora a considerare il secondo 
aspetto dell’orgasmo, cercando di ana-

lizzare l’esperienza vissuta nel punto 
più alto dell’eccitazione sessuale. Eb-
bene nell’attimo del massimo piacere 
la persona sembra sprofondare al di là 
di ogni tempo e luogo, in quel preciso 
momento non v’è più alcun desiderio, 
istinto o passione e questo, forse, per-
ché nell’orgasmo si realizza in pieno 
quell’annientamento della mente e 
dell’Io già riscontrabile nel corso del 
rapporto sessuale. Qualcuno arriva 
persino a sostenere che l’orgasmo sia 
la sospensione di ogni esperienza, un 
modo per sperimentare la morte del-
la propria individualità nel corso della 
vita. 
Se così fosse, le resistenze e difficoltà 
nel raggiungere l’orgasmo non sareb-
bero altro che le nostre paure di perde-
re il controllo di se stessi e della propria 
esperienza.
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IL DOTTORE E IL FARMACI-
STA RISPONDONO:

Potete inviare le vostre domande 
o i vostri commenti all’indirizzo di 
posta elettronica info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito www.ilvicino.it.

Una parassitosi che recentemente ha fat-
to notizia nel nostro territorio è la Scab-
bia o Rogna. Stiamo assistendo ad 
un ritorno di queste malattie infettive 
soprattutto nelle grandi città. L’agen-
te causante è un acaro (SARCOPTES 
SCABEI) di circa 0,4 mm di lunghez-

za. La femmina gravida scava dei 
cunicoli sotto la pelle in cui 

depone le uova (dalle 10 
alle 40) che si schiudono 
in una settimana. Le lar-
ve diventano adulte in 3 
settimane, ed iniziano 
un nuovo ciclo. L’incu-
bazione dura in media 
3 settimane nel caso di 
una prima infezione, e 
da 1 a 3 giorni in caso 
di reinfezione. La Scab-
bia  è caratterizzata da 

prur i to 
intenso 
a re-
c r u d e -
s c en za 
notturna 
e da 
l e s i on i 
caratte-

r i s t i c h e 
c h i a m a t e 
“ g a l l e r i e 
scabbiose 
o cunicole”. 
Eczemi del-
le lesioni ed 
escoriazioni 
dovute al 
grattamen-
to sono frequenti e possono ritardare la 
diagnosi della malattia. Le localizzazio-
ni più frequenti sono in corrispondenza 
degli spazi interdigitali, dei polsi, delle 
mammelle, ombelico, organi genitali e 
piega interglutea. La trasmissione inte-
rumana necessita di contatti intimi e pro-
lungati come nei rapporti sessuali o per 
individui che vivono a stretto contatto gli 
uni con gli altri(come avviene nelle scuo-
le, caserme, dormitori ecc.) Gli acari so-
pravvivono poco tempo al di fuori del loro 
ospite naturale per questo motivo il con-
tagio indiretto (tramite vestiti) è più raro. 
Oltre all’acaro adattato all’umano esi-
stono altre varietà che infestano animali 
d’appartamento e d’allevamento, tuttavia 
la trasmissione della Scabbia  veterinaria 
all’uomo è un evento eccezionale per via 
dello stretto adattamento di ogni varietà 

al loro ospite.
COSA  FARE PER PREVENIRE LA DIF-
FUSIONE SCABBIA?
Quando compaiono lesioni sospette sul-
la pelle accompagnate da intenso prurito 
è estremamente importante rivolgersi al 
proprio medico curante senza perdere 
tempo ed effettuare gli accertamenti ri-
chiesti. Se viene fatta diagnosi di Scabbia  
è necessario sottoporsi in modo scrupolo-
so alle cure e mettere in atto tutte le misu-
re di carattere igienico raccomandate che 
comprendono in particolare, il lavaggio a 
caldo della biancheria, delle lenzuola, fe-
dere ed asciugamani utilizzati dal malato. 
La Scabbia non è una malattia grave, ma 
il rischio di contagio è alto, in particolare 
per gli altri componenti della famiglia ai 
quali viene perciò consigliato di sottoporsi 
agli stessi trattamenti del malato pur non 
riscontrando alcun disturbo. 

LaScabbia

Dialogo sull’AIDS
Caro letto-
re, in questo 
periodo nel 
quale siamo 
tutti costante-

mente bersagliati, allarmati e disinformati dal 
potere mediatico su ipotetici rischi di pande-
mia da virus aviario, sono obbligato a tran-
quillizzarti ed a proteggerti dalle inesattezze, 
dall’allarmismo che esse provocano. Pertan-
to, non voglio prolungare il mio discorso nel 
merito (a te forse farebbe piacere), poiché 
sarebbero inutili scritti ed inutili letture.
Ti chiedo invece: “ Sai quanti italiani si infet-
tano con il virus dell’ AIDS ogni 24 ore?” 
“Sai se su questa patologia viene fatta una 
seria e periodica informazione nelle scuole, 
nei comitati di zona e di quartiere?”
“Conosci quanto sia elevato il livello di cono-
scenza di questa malattia?”
Desidero approfondire con te, poiché l’AIDS 
è grave e costantemente presente nelle nostre 
comunità: ogni due ore un italiano si in-
fetta con il virus HIV!!
Si tratta di una patologia virale appartenen-
te alla famiglia dei retrovirus. L’epidemia è 
comparsa nell’Africa Centrale, a cavallo tra 
gli anni ’60 e ’70. Inizialmente da virus ani-
male, che infettava alcune specie di animali 
(scimpanzé), si è trasferito alla popolazione 
indigena probabilmente tramite sangue (con-
tratti tra animali feriti e cacciatori feriti). Dia-
metralmente opposta ed alquanto suggestiva 

è l’ipotesi di un virus sperimentalmente mo-
dificato, reso più aggressivo per motivi bellici 
(guerra batteriologica) e sfuggito al controllo 
delle strutture biotecnologiche. Ma è ancora 
più suggestivo pensare che l’uomo bianco, 
assetato di ricchezze minerarie, di petrolio e 
di legname, possa aver provocato, con l’ac-
cordo dei potentati locali,  un mostruoso dis-
sesto e squilibrio ambientale. La conseguente 
promiscuità (come è avvenuto in Cina per il 
virus aviario) avrebbe causato una mutazione 
genetica del virus verso un’estrema aggres-
sività. Questo virus è in grado di aggredire, 
parassitare e distruggere quei linfociti prepo-
sti alla difesa del nostro organismo. Possia-
mo considerarli come un esercito che difende 
uno stato dall’aggressione di un nemico: se 
l’esercito verrà sconfitto il territorio sarà ine-
sorabilmente occupato e annientato.
Definiamo ora dei concetti molto semplici:
1) paziente seriopositivo; 
2) paziente con malattia AIDS conclamata.
E’ questo un passaggio obbligato. Inizial-
mente la malattia è asintomatica, tanto che 
il soggetto infetto può inconsapevolmente 
trasmettere l’infezione con rapporti sessuali. 
In questo specifico caso, solo un test di labo-
ratorio può evidenziare la presenza di anti-
corpi anti-virus, presenti nel sangue: piccole 
spie luminose sul cruscotto di un’auto, che 
preavvisano un prossimo guasto meccanico. 
E’ questo il caso del  soggetto sieropositivo 
che  non solo è inconsapevole della sua pa-

tologia,  ma non presenta il benché minimo 
sintomo della malattia. Dopo una periodo 
più o meno lungo di tempo, a causa della 
progressiva disgregazione delle nostre difese 
( Immunosoppressione), la malattia diventa 
drammaticamente reale, inesorabile ed inu-
mana ed è a questo punto che si può parlare 
di paziente affetto da AIDS conclamato. Tra 
la fine degli anni ‘70 e l’inizio degli anni ‘ 80, 
l’infezione si è diffusa dall’Africa negli Stati 
Uniti, nel Nord Europa e, progressivamente, 
ha interessato l’Europa centrale e meridiona-
le. La trasmissione del virus per via ematica 
e bioumorale ( sangue trasfusionale, siringhe 
infette, sperma, secreto vaginale ed anale) 
ha provocato una rapidissima diffusione. 
Milioni sono stati i morti adulti e milioni di 
neonati hanno inconsapevolmente pagato. 
La tragedia africana è stata ed è tutt’ora te-
stimoniata dalla scomparsa di intere genera-
zioni con drammatiche ripercussioni sociali 
ed economiche. Come la storia ci insegna, 
ancora una volta, i più poveri, i più deboli 
emarginati  ai limiti della società del benesse-
re hanno testimoniato l’inesattezza del termi-
ne “Virtù” e la vacuità della parola “Bioetica”. 
Caro lettore, considerate la vastità e la serietà 
dell’argomento, preferirei andare per gradi, 
lentamente, cercando di dialogare con te con 
semplicità e chiarezza. Desidero fermarmi 
qui, ma se hai interesse a seguirmi per acqui-
sire più conoscenze nel merito, ci ritroveremo 
puntualmente nei prossimi articoli. 

CONVERSAZIONI SALUTARI

a cura del Dott. 
Giovanni Iacarella 

a cura di 
Federico Prosperini
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Costruttori e Compratori
costi contro garanzie

Grazie al D.Lgs. 122/2005, a tutela de-
gli acquirenti d’immobili da costruire, 
dal 21.7.2005 vige l’obbligo, a carico del 
costruttore, di concedere una fideiussione 
d’importo equivalente alle somme riscosse 
o ancora da ricevere prima del trasferimen-
to di proprietà, nonché di contrarre una po-
lizza assicurativa per la copertura dei danni 
prodotti dalla rovina dell’immobile o da 
gravi difetti di costruzione.

Inoltre, a beneficio delle vittime dei falli-
menti immobiliari aperti entro il 21.7.2005 
è stato istituito un Fondo di solidarietà vol-

to a risarcire le perdite.

Le nuove disposizioni, se da un lato generano 
un aggravio di costi per l’imprenditore, dall’al-
tro tutelano parzialmente gli acquirenti. 

La fideiussione, infatti, copre solo il rischio 
d’assoggettamento del costruttore a proce-
dure concorsuali, laddove non tutela da ul-
teriori evenienze generate dalla compraven-
dita, come, ad esempio, l’alienazione della 
stessa casa a molteplici acquirenti ovvero il 
mancato rispetto da parte del costruttore del 
capitolato, per le quali permane l’ordinaria 
richiesta di risarcimento danni.

Soggetti Irpef
Novembre e’ tempo di tasse

Il 30 novembre prossimo è l’ultimo giorno 
utile per il versamento degli acconti IR-
PEF ed IRAP senza incorrere in sanzioni. La 
quota di acconto è pari al 98% dell’imposta 
dovuta per l’esercizio precedente. 

La base di calcolo IRPEF è costituita dall’im-
posta del periodo precedente (rigo “RN25 di 
Unico) al netto di detrazioni, crediti d’impo-
sta e ritenute. 

L’acconto deve essere versato in un’unica 
soluzione se l’importo è inferiore ad euro 
257,52,  ovvero  in due rate, se il dovuto 
è pari o superiore a Euro 257,52, di cui la 
prima rata (40%) entro il 20 giugno 2005, la 
seconda (60%) entro il 30 novembre 2005 . 

• Sono obbligati al versamento tutti i 
contribuenti che hanno presentato la Di-
chiarazione dei Redditi nel 2004 e che al 
rigo di riferimento hanno indicato un debito 
d’imposta superiore a Euro 51,65. 

• Sono esonerati, invece, quei contribuen-

ti che nel 2004 non hanno avuto redditi, 
o che nel 2005 non ne avranno, o che 
non hanno presentato la Dichiarazione 
per l’anno precedente, ovvero, pur avendo 
dichiarato redditi imponibili non dovevano 
versare nulla, o che  sanno di non essere 
soggetti nel 2005 ad un’imposta superiore 
ai limiti sopraindicati, o che hanno consegui-
to esclusivamente redditi tassati alla fonte o 
esenti. 

Chi prevede una riduzione dell’imposta do-
vuta per il 2005 può versare l’acconto in mi-
sura inferiore.

Rag. Andrea Rellini
“andrea.rellini@tiscali.it”

IL COMMERCIALISTA  RISPONDE:

Potete inviare le vostre 
domande o i vostri commenti 
all’indirizzo di posta elettronica
info@ilvicino.it
o tramite il nostro sito
www.ilvicino.it.
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